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poli barbati e felvaggi . Anzi effo cofta immienfe fatiche, patimenti 7
e pericoli 5 e fe il wero fpirito’ di Dio- non animafle e fofteneffe que
generofi banditori del Vapgclo., nor farcbbe pofiibile ,. che.fi mette(”
fe alcuno , o che continbaflé a cercare con tanti {ndori di guadagaar
re a Dio quella si brutal generazione . Certamente chi de’ nemici delr
la Chiefa”’Cattolica ¢ si vago di fparlare de’Gefuiti, fino. a denigral
le mirabili loro fatiche , e fante intenzioni: nelle Miffiont.a gl Infedeli,
farcbbe da defiderare. che foffe: teftimonio di vilta-di quel che .cffi
fanno e patifcono per ridurre alla greggia di Grifto tanti poveri € fel-
vaggi abitatori-del Paraguai. La maniera ; con cm que{lj fie wanno
a caccia, © la fegunente . Mettefi il Miffionario in cammino, col fola
Breviagio fotto il braccio, e in‘mano un baftone, fuda cui cima. fta
la Croce . In {ua compagnia fogliono ire. venticinque-o. trenta, od an-
che piu nuovi Criftianis, tutti zelanti dell® onore di Dios, e del bens
pel-profsimo , che nonfolamente feryono a lui per guide, e per In-
terpreti , ma anche fanno da Predicatori e da Apoftoli preflo 1 loe
Nazionali , ficcome-diremo ‘méglio fea poco. Convien bene fpeffo cam-
minar- cento ¢ pilt. miglia’; fempre colle accette .alla mano per farfi
firada nelle foluflime forefte , e giugnere dove i Barbari come fieve
vivono rintanati nelle befcaglie e-caverne de’ monti. S’ incontrano
alpre ‘e ‘ripide montagne, laguney pantani , fivmi {enza ponti: bifo-
gna paffarli . Capanne ; o luoghi da ripefar-la notte mon occorre {pe-
rarli . Sotto gli-alberi la terra ferve.di letto ; e beato chi ha una
ftuora o rete tirata-fopra quattro pali per-potervifi adagiar fopra ., e
vivere pill ficuro da i ferpenti e-dalle fiere . Un pugno di Maiz-bs-
ne:fpeflo ¢ tutto I'imbandimento della;tavola 5 € talvolta, ne’ viaggi
lunghi n& pur s incontra di-che cibarfi., fuorcht di alcune, radini @
frutta filvefirl ; ¢ manca talora anchie [ acqua, con ricorrere allora a
cogliere tanto-di rugiada,cadente dalle feglie.degli albeti , che derva
ad alleviar la fete : fete, che in gue’ paeﬁ , dove il Sole, & ardentiffi-
mo , ¢ compagna continua di chi fa viaggio. Tatto qucﬁoAnondime—
nof par poeoc o nulla a-chi feco porta una pit ardente Caritd. per la
gloria di Dioy e per la-falute dell> Anime .

Trovati poi cbe fono i*Barbari , P incontro. ch’efli fanno per lo
pitt a i Miffioviar),, & di riceverli come nemici , -venendo. vexrlo lore
colle 'mazzé in-mano, e colle freece full’ arco, per timare che fie-
no’Mammalucchi di 8. Paclo: del Brafile traveftiti da Gefuiti . Imper
rocche & da fapere, che quella‘nefanda canaglia, wfata a far ccsi fter-
minati viaggi , che. ¥ mmpiegano i cinque ¢ fei mefi per forpréndere
efare fehiavi 1 poveri Indiani ; con paffare  fin /di la dal Fiome. Pa-
raguai nelle popolezioai’ de’ Cichitiy e -de’ Ciriguani’y pin volte s & fex-
vita di s3 deteflabil tramia. Cicd mandavano innanzi periona veflita
a 'foggia di Gefuita ccll’ aceompagramento d’alcuni low.fedeli Tndia-
ni , 1 qualj portando regali zgli- abitateri. fctto fpecic di-prodicer lo-
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